
LE RELAZIONI DI POTERE 
NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA

Dalla potenza del tiranno al potere sociale
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CHARLES DE GAULLE

IL CONCETTO DEL POTERE DAL 
MONDO ANTICO ALLA MODERNITÀ

La figura del tiranno

sem inar i

PROGRAMMA

 IL POTERE NON SI  PRENDE,  SI  RACCAT TA.

Mi dispiace, ma io non voglio fare 
lʼImperatore: non è il mio mestiere; non 
voglio governare né conquistare nessuno. 
Vorrei aiutare tutti, se possibile: ebrei, 
ariani, uomini neri e bianchi. Tutti noi esseri 
umani dovremmo a iu tarc i sempre, 
dovremmo godere soltanto della felicità del 
prossimo, non odiarci e disprezzarci lʼun 
lʼaltro. In questo mondo cʼè posto per tutti. 
La natura è ricca, è sufficiente per tutti noi; 
la vita può essere felice e magnifica, ma noi 
lo abbiamo dimenticato. Lʼavidità ha 
avvelenato i nostri cuori, ha precipitato il 
mondo nellʼodio, ci ha condotti a passo 
dʼoca fra le cose più abbiette. Abbiamo i 
mezzi per spaziare, ma ci siamo chiusi in 
noi stessi. La macchina dellʼabbondanza ci 
ha dato povertà; la scienza ci ha 
trasformato in cinici; lʼavidità ci ha resi duri 
e cattivi; pensiamo troppo e sentiamo poco. 
Più che macchinari, ci serve umanità; più 
che abilità, ci serve bontà e gentilezza. 
Senza queste qualità la vita è violenza e 
tutto è perduto. Lʼaviazione e la radio hanno 
riavvicinato le genti; la natura stessa di 
queste invenzioni reclama la bontà 
nellʼuomo, reclama la fratellanza universale, 
lʼunione dellʼumanità. Perfino ora la mia 
voce raggiunge milioni di persone nel 
mondo, milioni di uomini, donne e bambini 
disperati, vittime di un sistema che impone 
agli uomini di torturare e imprigionare gente 

innocente. A coloro che mi odono, io dico: 
non disperate! Lʼavidità che ci comanda è 
solamente un male passeggero, lʼamarezza 
di uomini che temono le vie del progresso 
umano. Lʼodio degli uomini scompare 
insieme ai dittatori e il potere che hanno 
tolto al popolo ritornerà al popolo e, 
qualsiasi mezzo usino, la libertà non può 
essere soppressa. 

(Tratto da “Il grande dittatore”)

Mercoledì 24 novembre 2010 - ore 21

Il concetto di potere dal mondo antico alla 
modernità - La costruzione delle relazioni 
interpersonali e sociali
Prof. Giovanni Ghiselli

Mercoledì 1 dicembre 2010 - ore 21

La Chiesa e l’esercizio del  potere: una 
tensione permanente.
Prof. Fabrizio Mandreoli 
Dott. Mario Chiaro

Mercoledì 15 dicembre 2010 - ore 21

Le asimmetrie relazionali sul posto di lavoro
Prof. Michele La Rosa
Dott. Giacomo Prati

Mercoledì 19 gennaio 2011 - ore 21

Rapporto educativo e potere organizzativo 
nella realtà scolastica
Prof. Giuseppe Riccardi
Prof. Pietro Nigro
Prof. Giovanni Ghiselli

Mercoledì 2 febbraio 2011 - ore 21

La potenza della rendita nelle città e nelle 
imprese
Dott. Luca Dondi Dall’Orologio
Prof. Giuseppe Torluccio

Mercoledì 16 febbraio 2011 - ore 21

Partiti: dallo scambio ineguale tra leader e 
seguaci alla partecipazione democratica
Dott. Domenico Cella
Dott. Marco Valbruzzi

Mercoledì 2 marzo 2011 - ore 21

Potestà pubblica di punire e 
amministrazione della giustizia
Prof. Massimo Pavarini

Mercoledì 16 marzo 2011 - ore 21

Laboratorio - Esercizio del potere pubblico 
negli appalti: esigenze di legalità ed 
efficacia
Avv. Enrico Gualandi
Dott. Gerardo Garuti

Venerdì 1 aprile 2011 - ore 18

Presso Sala Farnese - Comune di Bologna
L’apporto della psicanalisi alla democrazia
Prof. Massimo Recalcati
Dott. Daniele Benini

mercoledì 3 novembre 2010 - ore 21
Convento di San Domenico - Piazza San Domenico 13 - Bologna
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Prof. Giovanni Ghiselli
Ha studiato lettere classiche all'Università di Bologna ed ha  insegnato per più di trentʼanni nei licei classici Rambaldi di Imola, Minghetti e Galvani di Bologna. Negli ultimi dieci anni ha insegnato, a contratto, didattica della letteratura greca nella SSIS dove è stato supervisore. Attualmente insegna greco e latino nella scuola privata paritaria Manzoni. Ha commentato l' Edipo re e l'Antigone di Sofocle per l'editore Loffredo per il quale ha curato anche un'antologia degli Storiografi greci e una dell'Odissea. Ha elaborato una Medea (di Euripide) per Cappelli; un Satyricon e un'antologia virgiliana per Canova. Sta completando un commento alle Baccanti di Euripide. Ha tenuto lezioni all'Università di Genova e di Pavia e conferenze alla Festa della storia. Scrive articoli di cultura e costume in "il Fatto Quotidiano".


